


15Riunione GETT . 

L ’Italia ospita la riunione d’autunno del GETT, as-
semblea che si terrà in occasione della tradizionale 

Sagra del Tartufo bianco d’Acqualagna (PU) dal 
nove all’undici novembre. 

PRogRAMMA:

Venerdì 9 novembre. 
- Arrivo delegazioni.
Sabato 10 novembre.
- Mattino: riunione statutaria. 
- Pomeriggio: tavola rotonda.
Domenica 11 novembre.
- Mattino: mercato del tartufo 
d’Acqualagna.
- Pomeriggio: partenza delle 
delegazioni.

L’ordine del giorno dettagliato non è ancora stato 
stabilito.
Appena ne saremo in possesso, ci premureremo 
di farlo pervenire alle associazioni aderenti, le quali 
se lo vorranno, potranno partecipare con loro de-
legati. 
Prima della manifestazione riuniremo il Consiglio 
direttivo, sia per l’annuale riunione e sia per stabili-
re eventuali posizioni da tenere nel merito dei temi 
previsti dall’ordine del giorno. 
Troverete la cronaca della riunione nell’edizione n. 
1/2013 del presente notiziario.

Acqualagna riceve le delegazioni del
Gruppo Europeo Tartufo& Tartu�coltura

la Premessa in esso contenuta, che mi pare esau-
stiva:

“Lo scenario che ospita la narrazione è quello che si 
snoda tra le pianure e le colline dei territori lombardi 
meridionali, dove la ricerca del tartufo, come in altre 
regioni italiane, è ricca di antica cultura e perpetua-
te tradizioni. Di tale attività – a metà tra mestiere e 
svago, madre di passioni e abnegazioni, deposi-
taria di reminescenze e aspettative, 
pervasa da sentimenti intensi ver -
so l’inseparabile compagno a quat-
tro zampe in ogni istante ricambiati 
– ho scelto di raccontare soprattut-
to la vita che la intride e vi si dipana 
intorno, lasciando alle suggestioni 
che induce il compito – qualora rea-
lizzato – di farne gustare i palpiti.
I luoghi descritti sono reali e ho man-
tenuto immutate talune loro deno-
minazioni, come non ho cambiato i 
nomi di alcuni personaggi che non 
sono più tra noi, poiché mi è parso 
giusto conservarne il ricordo; invece 
ho variato i nomi di altri che ancora 
sono in vita, verso i quali ho stimato 

doveroso il riserbo. Le vicende raccontate sono in 
gran parte vere (soltanto un po’ “aggiustate” sulla 
scorta delle mie personali necessità narrative) e ai 
loro protagonisti devo sentita riconoscenza, per -
ché e solo grazie alla preziosità del loro vissuto se 
ho potuto arricchire anche il mio narrato.”

Andrea Daprati 

Commento – Aldilà dei contenuti del-
la Premessa, molto interessanti, spic-
ca fortemente l’inimitabile stile narra-
tivo di Andrea, la sua padronanza di 
linguaggio ti prende, ti avvince e ti la-
scia alla fine, oltre alla soddisfazione, 
anche un senso di delusione, poiché 
avresti desiderato che la narrazione 
fosse proseguita ancora. E’ proprio il 
caso di dire che “scrive come un libro 
aperto”. Troviamo utile che qualcuno 
renda la giusta visibilità alla figura del 
tartufaio, scrivendone con profes-
sionalità e competenza e in modo 
corretto, poiché talvolta il tartufaio 
è narrato (più o meno ad arte), con 
modi e aggettivi che ne sviliscono la 
figura. 

A sinistra il sindaco Bruno Capanna con un commerciante

Il mercato del tartufo


